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Gino Lisa, l’aeroporto del presidente
già il secondo scalo dopo la riapertura
L'aereo del capo dello Stato ieri a Foggia, Mattarella poi in auto a Potenza

SCALO AL
GINO LISA Il
presidente
Sergio
Mattarella
scende
dall'aereo
presidenziale,
in basso
ricevuto
dal prefetto
di Foggia
Maurizio
Valiante [foto
Maizzi]

.

l L'aeroporto Gino Lisa scalo
presidenziale per la seconda volta
in due anni, ieri mattina l'atter-
raggio a Foggia intorno alle 9.30
dell'aereo di Stato con a bordo il
presidente Mattarella diretto a Po-
tenza per presenziare alla cerimo-
nia per il quarantennale dell'uni-
versità della Basilicata.

Il Falcon 900 del capo dello Stato è
poi ripartito alla volta della Ca-
pitale alle 13. Due anni fa analogo
copione: anche allora, il 25 ottobre
2021, l'aereo del presidente Mat-
tarella atterrò al Gino Lisa, in oc-
casione della cerimonia di inau-
gurazione dell'anno accademico
dell'Ateneo dauno. Fu considerato
quasi un volo di battesimo quello
del presidente della Repubblica,
considerato che la pista dello scalo
foggiano era stata appena riaperta
ai voli di aviazione generale dopo la
conclusione dei lavori di allunga-
mento.

La scelta dello staff presidenzia-
le, oltre che inorgoglire i foggiani,
conferma il ruolo del Gino Lisa
quale aeroporto di riferimento an-
che della Basilicata, quasi un ap-
prodo naturale già sperimentato ad
esempio con i collegamenti ferro-
viari sulla linea Foggia-Potenza. La
decisione dello staff presidenziale
di atterrare al Gino Lisa piuttosto
che sullo sollo scalo militare di
Amendola, indica (indirettamente)
una tendenza e potrebbe aiutare
Aeroporti di Puglia a promuovere
meglio i voli da e per il capoluogo
dauno anche presso i territori li-

mitrofi.
Sia la Basilicata che altre regioni

(Molise in primis) guardano con
attenzione all'evoluzione dei col-
legamenti aerei dal Gino Lisa da
parte della compagnia Lumiwings,
ma non si registrano al momento
attività di promozione dei voli in
quelle località. La compagnia greca
ha annunciato una campagna di
lancio dei voli per Verona e Catania
(rispettivamente dal 22 maggio e
dal 1° giugno), prenotazioni già
aperte. Piano di espansione del traf-
fico aereo che dovrebbe decollare la
prossima estate: nel frattempo ci
pensa Mattarella ad affermare la
centralità dello scalo foggiano nel-
l'area.
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L’I N T E R V I S TA
Il parlamentare

difende la sanità
pugliese dalle obiezioni
del Mef: «Qui ok i Lea»

«La stretta sulle agevolazioni della Meloni
danneggia tanti che hanno votato a destra»
Pagano (Pd): «La soluzione passa da Cdp, intervento degli enti locali e uso degli F24»

MICHELE DE FEUDIS

l Onorevole Ubaldo Paga-
no, quante telefonate ha rice-
vuto da elettori pugliesi
preoccupati per l'incertezza
sui crediti del SuperBonus?
«Centinaia e centinaia, tra tele-
fonate e messaggi, tra cui tanti di
amici che hanno votato per il
centrodestra alle ultime elezioni.
La preoccupazione di tutti è giu-
stamente molto forte. È chiaro
che è stata fatta un duplice scioc-
chezza: nel merito, affossando
tout court strumenti che hanno
spinto moltissimo la crescita in
questi anni di crisi; nel metodo,
perché non si possono prendere
decisioni del genere dalla sera
alla mattina, senza consultare le
associazioni delle imprese espo-
ste e senza pensare alle conse-
guenze sulle famiglie che sulla
base di una legge dello Stato – è
bene ribadirlo – hanno preso im-
pegni economicamente impor-
tanti per attivare i bonus».

Si attendeva la ulteriore
stretta del governo Meloni
dopo le correzioni dell'ese-
cutivo Draghi?

«Assolutamente no. Come del re-
sto nemmeno i parlamentari del
centrodestra. Le proteste di For-
za Italia e di parte della Lega ci
confermano che la decisione è
stata presa tra pochi e poi im-
posta a tutti. Non a caso in questi
giorni assistiamo a una vera
spaccatura nella maggioranza,

l’obiettivo. Anzi, di aver messo
in piedi uno strumento che ha
fatto crescere tantissimo il no-
stro Paese, anche più dei nostri
partner europei. In secondo luo-
go, dare una spinta all’efficien -
tamento energetico degli edifici
residenziali. Il nostro patrimo-
nio edilizio è per la maggior par-
te molto datato e questo rappre-
senta uno degli ostacoli princi-
pali per raggiungere gli obiettivi
di risparmio energetico e ridu-
zione delle emissioni “climalte -
ranti”. Peraltro il Governo toglie
la possibilità di cedere il credito e

lo sconto in fattura lasciando che
possano beneficiare di questi bo-
nus solo i più ricchi».

Quale la soluzione proposta
dal Pd per sbloccare la si-
tuazione di crisi del settore
edilizio?

«Le soluzioni il Pd le propone
dallo scorso autunno e sono al-
meno tre, che si possono trovare
nero su bianco negli emenda-
menti che abbiamo depositato su
diversi provvedimenti approva-
ti dal nuovo Governo. Prima di
tutto chiediamo da mesi che ven-
ga chiamata in causa Cassa De-

positi e Prestiti e qualunque al-
tro ente partecipato dello Stato
che abbia capienza fiscale. Un
modo rapido ed efficace per al-
leggerire il peso delle famiglie e
delle imprese che sono in diffi-
coltà con lo smaltimento dei cre-
diti. Poi abbiamo più volte pro-
posto che agli enti locali sia data
la possibilità di acquistare i cre-
diti incagliati, stabilendo pre-
ventivamente un tetto all’aggio
da applicare ed evitando, così,
trattamenti speculativi a danno
di cittadini e imprese. In ultimo
permettere la compensazione
dei crediti attraverso l’utilizzo
degli F24. Un’opzione che ora si
sta facendo strada nel Governo
ma che evidentemente non era
valida quando a proporla era il
Pd».

I conti della Sanità della Re-
gione Puglia sono alle prese
con un controllo-vaglio da
parte del governo naziona-
le. C’è il rischio di un com-
missariamento? Quali obie-
zioni sono state avanzate
dal Mef?

«La Puglia è l’unica regione del
Mezzogiorno a rispettare i livelli
essenziali di assistenza. E non lo
dico io ma lo stesso Governo che
nel frattempo vorrebbe prendere
provvedimenti. Tutto ciò che sta
accadendo è frutto della vena
vendicativa della destra di Go-
verno. Una vendetta che, se do-
vesse avere seguito, si consume-
rà sulla pelle dei cittadini. Invece
di cercare cavilli per mettere i
bastoni tra le ruote a Michele
Emiliano, si occupino di auto-
rizzare nuove assunzioni di me-
dici e infermieri, dato che
tutt’Italia e soprattutto il Sud ne
ha estremo bisogno».

evidentemente stufa delle prese
in giro del loro stesso Gover-
no…».

C'è anche la vicenda delle
truffe...

«L’unica truffa è dire che le truffe
siano un motivo sufficiente per
spegnere il Superbonus. Non
perché non ci siano state, per
carità. Ma tutti gli enti di con-
trollo ci dicono che la stragrande
maggioranza dei crediti inesi-
stenti riguardano il bonus fac-
ciate e non il 110%. E proprio
qualche giorno fa la Guardia di
Finanza in audizione alla Came-

ra ha chiarito che il 98% delle
truffe registrate risale a prima
del decreto correttivo preso dal
Governo Draghi per fermarle».

A cosa puntava il provve-
dimento secondo la visione
del governo giallo-rosso?

«Aveva due obiettivi principali.
Innanzitutto, voleva dare un for-
te impulso all’economia. Ricor-
diamo che il 110% nasce
nell’estate del 2020, in piena pan-
demia e con molti settori, tra cui
le costruzioni, quasi completa-
mente al palo. Possiamo dire di
aver centrato pienamente

UBALDO PAGANO Il parlamentare
del Pd ricorda che «il 110% nasce
nell’estate del 2020, in piena pandemia
e con molti settori, tra cui
le costruzioni, quasi completamente
al palo. Possiamo dire di aver centrato
pienamente l’obiettivo»
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